
 

PROGRAMMA 

¾ Saluto del Direttore del Museo 
Civico di Storia Naturale di 
Lovere 

¾ Saluto dell’Assessore Attività 
Ambientali, Parchi e Riserve 
Comunità Montana Alto Sebino, 
Dott.ssa Laura Cavalieri Manassè. 

¾ Presentazione dei relatori. 

¾ Ferri V.: quindici anni di Progetto 
Rospi / Il Centro ANFIBI della 
Regione Lombardia. 

¾ Relazioni dei Referenti e 
Responsabili locali dei Gruppi 
operativi nella provincia di 
Bergamo. 

¾ Ferri V.: le alternative a medio e 
lungo termine per una soluzione 
del problema dell’impatto viario.  
L’importanza della raccolta dei 
dati di monitoraggio. 

 

 

 

In collaborazione con: 

Museo Civico di Storia Naturale  
di Lovere 

Villa Milesi, Via Marconi, 23 
24065 LOVERE 

museoscienze.lovere@tin.it 
tel. 035.983729  

 

 

. 

X V I  C a m p a g n a  d i  
c e n s i m e n t o  e  d i  

s a l v a t a g g i o  A n f i b i  
 

CONVEGNO 

SABATO 18 MARZO 2006 
ORE 20,30 

 
COMUNITA’ MONTANA  

ALTO SEBINO 
Via del Cantiere 4 
24065 Lovere (BG) 

_______________________ 

 

 

 
 

Per informazioni: 
info@centrostudiarcadia.it 
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RISULTATI 1990-2006 

 
Vincenzo Ferri e Christiana Soccini 

 
Centro Studi Arcadia - via di Valverde 4, I-01016 

Tarquinia (Viterbo) tel/fax 0766.856428 
e-mail info@centrostudiarcadia.it 

 
Premessa 
 
Già dal 1988 V.Ferri promuove e coordina il 
primo censimento delle rotte di migrazione 
riproduttiva delle popolazioni di anfibi in 
Lombardia, operato dai Servizi volontari di 
Vigilanza ecologica di  
Comunità Montane, Province, Parchi e Comuni 
per le competenze loro assegnate dalla Legge 
Regionale lombarda n.33/77 “Protezione della 
Fauna minore”. 
Tali dati daranno corpo al Progetto ROSPI, 
che prende avvio nel 1990, per la salvaguardia 
e la conservazione attiva degli anfibi con le 
modalità già adottate in alcuni Paesi del Centro 
Europa. 
Il progetto ottiene il patrocinio della Regione 
Lombardia nel 1991, coinvolge centinaia di 
volontari all’anno ed è stato riconosciuto nel 
2001 dal D.A.P.T.F. - Declining of Amphibians 
Population Task Force. 
 
Risultati 
 
- dal 1990 al 2005 sono stati salvati più di 1 
milione di Anfibi appartenenti a 11 specie: Bufo 
bufo (66-68% sul totale), Bufo viridis, Rana 
dalmatina, Rana temporaria, Rana latastei , 
Rana klepton esculenta, Hyla intermedia, 
Bombina variegata, Triturus carnifex, Triturus 
vulgaris meridionalis eSalamandra salamandra; 
 

- dalle 2 località attivate nel 1992, le Campagne 
di salvataggio che sono oggi dirette, coordinate 
scientificamente o patrocinate dal Progetto 
ROSPI, riguardano 51 località situate in 15 
province: 
Ancona, Bari, Bergamo, Brescia, Como, Lecco, 
Milano, Novara, Padova, Pavia, Pordenone, 
Pesaro Urbino, Sondrio, Varese, Viterbo, 
distribuite in 7 regioni: Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Friuli, Marche, Lazio e Puglia; 
 
- sono stati organizzati tre congressi nazionali 
“Salvaguardia Anfibi” con valenza europea: 
nel 1992 presso il Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano; nel 1997 presso il Centro 
Fiera di Morbegno (Sondrio); nel 2000 presso il 
Museo Cantonale di Storia Naturale di Lugano 
(Cantone Ticino,CH). Le comunicazioni ed i 
poster presentati sono stati pubblicati sui 
rispettivi Atti; 
 
- sono stati presentati e finanziati due Progetti 
LIFE Natura: nel 2000 con il Parco Naturale 
della Valle del Ticino Piemonte per la 
conservazione della maggiore popolazione 
conosciuta di Pelobates fuscus insubricus 
(IT/00/7233); nel 2003 con il Comune di 
Somaglia (Lodi) per la salvaguardia e il 
potenziamento degli habitat della popolazione 
di Rana latastei della Riserva Naturale di 
Monticchie (IT/03/000112); 
 
- principalmente in Lombardia, Piemonte, 
Abruzzo ed Emilia Romagna sono stati attivati 
oltre 120 interventi di riqualificazione e 
manutenzione di zone umide o la costituzione 
di nuove raccolte 
d'acqua, per una superficie complessiva di oltre 
200.000 m2; 
 
- sono state posizionate barriere fisse o semi-
fisse per diversi chilometri di lunghezza e 
realizzati tunnel sottostradali in 12 località: più 
di una decina quelli costituiti presso il Lago 

d’Endine (Bergamo) ed i primi tunnels per anfibi 
in Italia presso il Lago d’Idro (1980); 
 
- le traslocazioni a scopo di tutela da minacce 
imminenti hanno riguardato oltre un milione di 
larve e adulti, spostati in habitat sicuri ad una 
distanza mai superiore alle naturali possibilità 
di dispersione della popolazione di 
provenienza; 
 
- è stata allestita una banca-dati con i risultati di 
salvataggi, censimenti, monitoraggi, rilevamenti 
biometrici, analisi bromatologiche, analisi 
parassitologiche, ecc.; 
 
- sono state elaborate e discusse 12 tesi di 
diverso ambito d’indagine: Scienze Naturali, 
Scienze Biologiche, Scienze Ambientali e 
Medicina Veterinaria, nonché  PhD nel settore 
medico veterinario (Università di Milano); 
- sono stati organizzati 35 corsi di preparazione 
e/o di specializzazione per i volontari, gli 
amministratori, gli educatori, gli insegnanti, gli 
operatori dell’ambiente; gli attivisti di 
associazioni; 
 
- sono stati effettuati centinaia di interventi 
didattici presso scuole di ogni ordine e grado; 
- hanno partecipato dal 1990 ai turni di 
barrieraggio, censimento, salvataggio serale, 
oltre 3000 volontari, mentre nel 2005 i volontari 
impegnati sono stati più di 800; 
 
- sono state prodotte numerose pubblicazioni 
scientifiche, divulgative, didattiche e dalla fine 
del 2001 è disponibile on-line un bollettino 
d’informazione BUFONEWS; 
 
- dalla fine del 1999 il Progetto ROSPI è on-
line:  
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